
Tabaccherie

La vendita dei generi di monopolio sul territorio nazionale può essere effettuata attraverso: 
- rivendite ordinarie, cioè la normale tabaccheria, accessibile al pubblico, che espone il numero 
della  concessione  sull’apposita  insegna  a  “T”.  le  rivendite  ordinarie  sono  affidate  a  privati  in 
appalto o gestione di durata non superiore ad un novennio.
-  rivendite  speciali e  quindi  quelle  rivendite  ubicate  presso  particolari  strutture  quali  porti, 
aereoporti,  stazioni ferroviarie, aree di servizio automobilistiche, caserme, istituti  penali,  etc.  Le 
rivendite speciali sono anch'esse  affidate,  in  genere,  a privati,  a  trattativa  privata,  per  la 
durata non superiore ad un novennio,  dietro  pagamento  della  somma  di danaro stabilita dalla 
commissione nominata con decreto del  Ministro  delle  finanze
Oltre che nelle rivendite, l'Amministrazione  puo' consentire la vendita dei generi di monopolio nei 
pubblici esercizi, nei luoghi di ritrovo e di cura e negli spacci cooperativi.   
- L'autorizzazione e' effettuata a mezzo di patentino. La  rivendita  ordinaria  piu'  vicina al locale 
cui  e'  concesso il  patentino rifornisce quest'ultimo dei    generi,  salvo  diversa determinazione 
dell'Amministrazione.. 
- distributori automatici che vengono installati a cura del rivenditore nelle immediate vicinanze 
del locale sede della rivendita. 
Le rivendite e i patentini, sono istituiti dall'Ufficio regionale  secondo  i  criteri e le modalità stabiliti  
con provvedimento del Direttore  generale  dell'Amministrazione  autonoma dei monopoli di Stato.
Le rivendite ordinarie sono istituite dove e quando l'Amministrazione lo ritenga utile ed opportuno 
nell'interesse del servizio. 
Nei  Comuni  con  popolazione  non  superiore  ai  30.000  abitanti  le  rivendite  ordinarie  di  nuova 
istituzione sono assegnate in esperimento  mediante  concorso  riservato  agli  invalidi di guerra, 
vedove  di  guerra e categorie equiparate per legge ed ai decorati al valor militare. 
Negli altri Comuni e nei capoluoghi di provincia le rivendite ordinarie sono appaltate in esperimento 
mediante asta pubblica.
La rivendita è aggiudicata  al concorrente  che,  osservati  i requisiti  posti  nell'avviso  di  asta, 
offra   il   sopracanone  piu'  elevato.  L'esperimento  dura  un  triennio,  allo  scadere  del  quale  la 
rivendita, se non è stata soppressa, e' classificata e può essere appaltata a trattativa privata o 
assegnata direttamente allo stesso titolare
Le rivendite speciali sono istituite per soddisfare particolari esigenze del pubblico servizio anche di 
carattere  temporaneo  quando,  a  giudizio  dell'Amministrazione,  mancano  le  condizioni  per 
procedere alla istituzione di una rivendita ordinaria, ovvero al rilascio di un patentino.
Le rivendite ordinarie sono classificate in base al reddito prodotto nell'ultimo esercizio finanziario in 
2 categorie. Le rivendite di 1ª categoria, vacanti del titolare, sono appaltate ad asta  pubblica. 
L'appalto  non puo'  avere durata superiore  ai  nove anni;  alla  scadenza l'Amministrazione puo' 
rinnovarlo  mediante trattativa privata. 
Le rivendite di 2ª categoria vacanti del titolare sono date in gestione a seguito di concorso riservato 
agli invalidi di guerra, vedove  di guerra e categorie equiparate per legge, decorati al valor militare, 
ciechi civili, profughi gia' in possesso di licenza per la vendita dei generi di monopolio nei territori di 
provenienza. La  gestione non puo' avere durata superiore ai nove anni e, alla scadenza, puo' 
essere rinnovata di novennio in novennio.
In  caso  di deserzione o infruttuosita', delle aste o dei concorsi previsti, l'Amministrazione puo'  
assegnare la rivendita a trattativa privata.
Le  rivendite  devono  essere  gestite  personalmente  dagli  assegnatari,  i  quali  sono  gli  unici 
responsabili  verso  l'Amministrazione.  L'Amministrazione  puo'  consentire  la  presenza,  nella 
rivendita, di persona  di  famiglia  del  rivenditore,  autorizzata a coadiuvarlo e sostituirlo nelle 
temporanee assenze o impedimenti. In  caso  di  vacanza  della  rivendita,  al  coadiutore  che 
abbia compiuto  almeno sei mesi di servizio senza dar luogo a rilievi, puo' essere assegnata la 
rivendita stessa a trattativa privata. 
Oltre  al  coadiutore  puo'  essere consentita nella rivendita la presenza  di un secondo coadiutore, 
con i requisiti di cui al secondo comma dell’art. 28 della legge n. 1293/1957 ed al primo comma 
dell'articolo  64  del  decreto  del   Presidente  della  Repubblica  14  ottobre  1958,  n.  1074,  e  di 



assistenti per il materiale servizio di vendita.   
Il coadiutore  ed  gli  assistenti  devono essere provvisti dei requisiti morali di cui agli art. 6 e 7 
della legge 1293/1957.

Distanza tra i punti vendita 
a) nei Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, non inferiore a m. 200 b) nei Comuni 
con popolazione da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti, non inferiore a m. 250 c) nei Comuni con 
popolazione da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti,  non inferiore a m. 300 d) nei  Comuni  con 
popolazione fino a 10.000 abitanti, non inferiore a m. 200 
In ogni caso deve essere osservato anche il rapporto proporzionale fra la popolazione residente ed 
il  numero delle  rivendite  esistenti  (una  per  ogni  1.500  abitanti  o  frazione  non  inferiore  a  800 
abitanti). Nelle località sparse e distanti almeno m. 1.500 dal centro abitato e m. 600 dalla più 
vicina rivendita,  è  facoltà dell’Ispettorato Compartimentale  procedere all’istituzione della  nuova 
tabaccheria, prescindendo dalla produttività minima. La misurazione della distanza intercorrente 
tra il locale proposto e quello in cui funziona la più vicina rivendita deve essere effettuata seguendo 
il percorso pedonale più breve. 

Produttività
Per produttività si intende la potenzialità economica della nuova rivendita, calcolata dall’Ispettorato 
Compartimentale  sulla  base  degli  aggi  realizzati,  nell’anno  precedente  la  richiesta  dalle  tre 
rivendite più vicine. L’importo di tale produttività varia in relazione al numero di abitanti del comune. 
Per  procedere  all’istituzione  di  una  nuova  rivendita  ordinaria  devono  essere  soddisfatte  le 
condizioni di distanza e di produttività, tranne quando, per le nuove istituzioni, la distanza minima 
dalla  più  vicina  rivendita  sia  di  almeno 600  metri.  Per  l’apertura  di  una  rivendita  speciale,  la 
domanda in marca da bollo del valore corrente, può essere presentata durante tutto l’anno. Le 
rivendite speciali possono essere istituite soltanto dove vengano riconosciute esigenze di servizio 
anche di carattere temporaneo alle quali non si possa provvedere a mezzo di rivendite ordinarie o 
patentini,  ovvero  in  contesti  fruibili  da  una  specifica  tipologia  di  utenti  o  ubicati  all’interno  di 
strutture  che  non  abbiano  accesso  diretto  e  autonomo dalla  pubblica  via  come  ad  esempio: 
stazioni ferroviarie,  tranviarie,  di  autolinee, marittime ed aviolinee, bar delle stazioni di  servizio 
automobilistiche, stabilimenti balneari, caserme e case di pena, stadi e campi sportivi, discoteche, 
sale Bingo, alberghi, istituti geriatrici e psichiatrici. Possono essere impiantate nei bar delle stazioni 
di servizio automobilistico con piazzale superiore a 1000 mq, se sussiste la distanza di almeno 500 
metri  dalla  rivendita  più  vicina.  Tale  distanza,  da  misurarsi  dal  centro  della  linea  di  mezzeria 
d’ingresso al relativo piazzale, è elevata a 1 Km quando la rivendita più vicina sia ubicata sulla 
stessa strada e nello stesso senso di marcia. Le rivendite speciali potranno altresì essere istituite 
anche  all’interno  delle  sale  “Bingo”  quando  sussista  la  distanza  minima prescritta  nel  relativo 
comune di ubicazione. Valgono, anche per le rivendite speciali, i requisiti di distanza e produttività 
previsti per l’istituzione di rivendite ordinarie, ad eccezione delle seguenti tipologie: 

• caserme e case di pena 
• ospedali, case di cura ed assimilati 
• strutture pubbliche o private, ad accesso limitato (biglietto d’ingresso, tessera ed altro) 

• porti, aeroporti, e stazioni ferroviarie, purché la rivendita sia ubicata all’interno della relativa 
struttura  e  non  abbia  accesso  diretto  ed  autonomo  dalla  pubblica  via.  Per  l’istituzione  delle 
rivendite speciali nelle stazioni occorre che ne faccia richiesta l’amministrazione o ente interessato. 
Per le stazioni automobilistiche occorre che il Ministero dei Trasporti ne riconosca la particolare 
importanza per l’elevato movimento dei passeggeri, l’attrezzatura ed il notevole numero di linee di 
comunicazione che ad esse fanno capo. Le rivendite speciali sono affidate in gestione, mediante 
licenza  revocabile  in  ogni  tempo,  alla  persona  che  abbia  la  disponibilità  del  locale  ove  esse 
debbono necessariamente  funzionare.  La licenza può essere  intestata  contestualmente  e  con 
responsabilità  solidale  all’amministrazione  o  ente  che  disponga  del  locale  ed  alla  persona 
designata  per  l’effettivo  servizio  di  vendita.  Le  rivendite  speciali  possono  avere  funzione 
continuativa  ovvero  essere  concesse  temporaneamente,  per  determinati  periodi  dell’anno.  Le 
rivendite  speciali  a  carattere  stagionale,  indipendentemente  dal  periodo  di  apertura  che potrà 
essere  stabilito  caso per  caso,  non potranno complessivamente funzionare  per  più  di  8  mesi 
all’anno. 



Requisiti
Secondo la legge 1293/1957, non puo' gestire una rivendita, chi:
1)   sia   minore  di  eta', salvo che non  sia  autorizzato all'esercizio di impresa commerciale;     
2)  non  abbia  la  cittadinanza  di uno degli Stati membri delle Comunita' europee;     
3) sia inabilitato o interdetto;     
4)  sia  stato  dichiarato  fallito  fino  a  che  non ottenga la cancellazione dal registro dei falliti;     
5) non sia immune da malattie infettive o contagiose;
6) abbia riportato condanne: a) per offese alla persona del Presidente della Repubblica ed alle 
Assemblee legislative; b)  per  delitto  punibile  con la reclusione non inferiore nel minimo ad anni 
tre, ancorche', per effetto di circostanze attenuanti, sia  stata  inflitta una pena di minore durata 
ovvero per delitto per cui  sia stata irrogata una pena che comporta l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici; c)  per delitto contro il patrimonio, la moralita' pubblica, il buon  costume,  la  fede 
pubblica,  la  pubblica  Amministrazione, l'industria  ed  il   commercio,  tanto  se previsto dal 
Codice  penale  quanto  da  leggi  speciali,  ove  la  pena  inflitta  sia  superiore  a  trenta  giorni   di  
reclusione  ovvero  ad una multa commutabile, a norma del Codice  penale, nella reclusione non 
inferiore a trenta giorni a meno che, in entrambi i casi, il condannato non goda della sospensione 
condizionale  della  pena;  d)  per  contrabbando,  qualunque  sia  la  pena,  inflitta;  7)  abbia  nei 
precedenti cinque anni rinunciato alla gestione di un magazzino;     
8) abbia  definito  in  sede  amministrativa  procedimento per contrabbando di generi di monopolio 
a  suo carico.  E'  in  facolta'  dell'Amministrazione consentire  la  gestione quando siano trascorsi 
almeno cinque anni dall'avvenuta, estinzione del reato;     
9)  sia stato rimosso  dalla  qualita' di gestore, coadiutore o commesso di un magazzino o di una 
rivendita, ovvero da altre mansioni inerenti  a  rapporti con l'Amministrazione dei monopoli di Stato, 
se non siano trascorsi almeno cinque anni dal giorno della rimozione.   
(9-bis) non abbia conseguito, entro sei mesi dall'assegnazione, l'idoneita'professionale all'esercizio 
dell'attivita' di rivenditore di generi di  monopolio all'esito di appositi corsi di formazione disciplinati 
sulla  base  di  convenzione  stipulata   tra l'Amministrazione  autonoma dei monopoli di Stato e le 
organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative)). 

Modalità di presentazione della domanda 
Per ottenere una rivendita dei generi di monopolio occorre presentare domanda redatta in carta 
semplice all’ufficio  regionale di  AAMS competente per territorio entro il  primo trimestre di  ogni 
anno. La domanda per l’apertura di rivendite speciali e la domanda per la richiesta dei patentini, va 
presentata su carta da bollo del valore corrente.  La richiesta deve contenere le generalità del 
richiedente l’individuazione del locale da destinare a rivendita, specificandone l’esatta ubicazione. 
Nella domanda deve essere anche indicata, ove possibile,  l’ubicazione delle 3 tabaccherie più 
vicine, precisandone il numero identificativo (rilevabile nell’apposita insegna a “T”) e il comune di 
ubicazione  delle  stesse.  Sulla  base  di  tale  domanda,  l’ufficio  regionale,  qualora  lo  ritenga 
opportuno, procede al rilascio della licenza, provvedendo all’assegnazione della nuova tabaccheria 
nei seguenti modi: 
a) nei Comuni con più di 30.000 abitanti o nei capoluoghi di Provincia, mediante un’asta pubblica 
b) nei Comuni con popolazione non superiore ai 30.000 abitanti, tramite un concorso riservato a 
particolari categorie di persone e nell’ordine 

• profughi già intestatari di analoga licenza nei territori di provenienza 
• invalidi di guerra, vedove di guerra e categorie equiparate 
• decorati al valor militare, altri  profughi riconosciuti  tali,  mutilati ed invalidi del lavoro con 

riduzione della capacità lavorativa non inferiore al 40%, vedove di caduti sul lavoro A parità 
di titoli, viene preferito chi ha il maggior numero di familiari a carico, ed, in caso di ulteriore 
parità, chi ha proposto il locale riconosciuto più idoneo. I relativi avvisi sono resi pubblici 
mediante affissione presso l’albo dell’ufficio  regionale  e quello  del  Comune dove viene 
aperta la  tabaccheria.  Qualora le suddette gare diano esito negativo,  l’Amministrazione 
procede  all’assegnazione  della  rivendita,  al  miglior  offerente,  sulla  base  della  somma 
stabilita da un’apposita Commissione. Il relativo avviso verrà reso pubblico con le suddette 
modalità. 

Maggiori informazione si possono trarre dal sito http://www.aams.it     

http://www.aams.it/


Normativa 
• legge 22 dicembre 1957, n. 1293 - Organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita

            dei generi di monopolio
• d.p.r. 14 ottobre 1958, n. 1074 - Approvazione del Regolamento di esecuzione della L. 22 

dicembre 1957,  n.  1293,  sulla  organizzazione dei  servizi  di  distribuzione e  vendita  dei 
generi di monopolio 

• circolare  25  settembre  2001,  n.  04/63406  -  Nuove  istruzioni  sulla  istituzione  e  sul 
trasferimento delle rivendite ordinarie e speciali, nonché sul rilascio e rinnovo dei patentini 

• circolare 28 novembre 2001, n. 04/64713 -per le rivendite nelle stazioni di servizio 
• circolare 8 aprile 2003, n. 18539 -per le rivendite nelle stazioni delle linee Metropolitane 


